
Il  ruolo  dei  Medici
Veterinari  nella  relazione
uomo-animale-ambiente  al
tempo del Coronavirus

In questo periodo con frequenza
viene richiamato il concetto che
sta  alla  base  della  Medicina
Unica  (One  Health):  la  tutela
della  salute  umana  collegata
alla  tutela  della  salute
animale.

Questo concetto, previsto dal Codice deontologico che i Medici
veterinari si impegnano a rispettare all’atto del giuramento
professionale è applicabile a tutti gli ambiti, siano essi
privati o pubblici, nei quali questi Sanitari si trovino ad
operare. Ciò non solo negli interventi più conosciuti dal
pubblico come la profilassi o la cura delle zoonosi (malattie
trasmesse dagli animali) oppure l’igiene e ispezione degli
alimenti di origine animale.

Infatti,  se  da  una  parte  l’opera  dei  Servizi  Veterinari
Pubblici  è  finalizzata  alla  tutela  della  salute  e  del
benessere degli animali per i riflessi che ne derivano sulla
Salute pubblica, dall’altra anche il Medico veterinario Libero
professionista che si prende cura dell’animale opera, insieme
al cliente al fine di stabilire un corretto rapporto uomo-
animale.  In  questo  modo  la  persona  può  trarre  diversi
benefici, sia fisici sia psicologici, ampiamente riconosciuti
dalla medicina umana.

Anche  negli  Interventi  Assistiti  con  Animali  (IAA  o
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genericamente  Pet  Therapy)  il  ruolo  svolto  dal  Medico
veterinario – nella scelta dell’animale, nel monitoraggio del
suo  benessere  e  nella  valutazione  di  idoneità  –  tutela  e
preserva l’utente, fruitore del servizio, garantendo la buona
riuscita dell’intervento.

Nell’ambito degli IAA è stata da tempo riconosciuta a livello
istituzionale la necessità di formazione adeguata e capacità
di collaborazione non solo del Medico veterinario, ma di tutte
le figure professionali coinvolte negli interventi.

Gli stessi requisiti della preparazione e del lavoro di equipe
sono  auspicabili  anche  nella  gestione  delle  emergenze  nei
diversi scenari che le calamità, naturali o dovute ad attività
umana, provocano.

In questi casi, l’intervento dei volontari addetti al soccorso
degli animali, siano essi Medici veterinari o appartenenti ad
altre  professionalità,  non  consiste  solo  nel  soccorrere
animali  feriti  o  in  pericolo  di  vita.  Spesso  infatti  i
Soccorritori devono collaborare con chi si adopera per mettere
in salvo persone che, ad esempio, si rifiutano di obbedire ad
un  ordine  di  evacuazione,  per  non  abbandonare  il  proprio
animale o che mettono a rischio o addirittura perdono la vita
per  salvare  l’animale,  come  alcuni  studi  internazionali
riportano.
In questi casi l’improvvisazione e l’amore per gli animali si
possono  rivelare  inefficaci  o  persino  controproducenti  e
dannosi.

Da  qualche  anno  questo  principio  è  stato  sposato  e
concretizzato dall’Associazione Nazionale di Volontariato di
Protezione Civile EMERVET che, oltre alla mission di operare
nei  territori  colpiti  da  calamità  si  dedica  anche  alla
formazione di volontari, Medici veterinari e non, e fornisce
loro  gli  strumenti  e  le  conoscenze  di  carattere  tecnico-
scientifico, etologico e relazionale per poter intervenire al
meglio in questi scenari, evitando o riducendo i rischi per sé



e per gli animali soccorsi.

Leggi  l’articolo  completo  “Pandemia  Covid-19:  Codice  della
Protezione Civile e soccorso degli animali domestici.
Il ruolo dei Medici Veterinari nella relazione uomo-animale-
ambiente al tempo del Coronavirus”, di Serena Adamelli Medico
Veterinario L.P. comportamentalista –Emervet; Antonio Tocchio
Medico Veterinario Vicepresidente Emervet

Linee guida per la gestione di animali da compagnia sospetti
di infezione dal SARS-CoV2

 

Gestione della crisi Covid-19
in  un’ottica  One  Health:
possiamo fare di meglio?

Il  Coordinatore  scientifico
SIMeVeP,  Maurizio  Ferri  ha
partecipato  in  qualità  di
relatore al webinar su ‘Covid-19
e One Health: possiamo fare di
meglio?’ che si è tenuto luglio
2020,   organizzato  da  FEAM
European Biomedical Policy Forum
in  collaborazione  con  la

Federazione  dei  veterinari  d’Europa  (FVE).

Leggi il documento completo:

Gestione della crisi Covid 19 in unottica One Health possiamo
fare di meglio?
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                          Presentazione Maurizio Ferri.
Covid-19 e One Health

 

 

Medicina  unica.  Historia
(non) magistra vitae

Nel perdurare della pandemia da
COVID-19,  la  Medicina  unica
resta  di  fatto  al  palo  delle
buone  intenzioni,  visto  che
evidentemente in molti, al di là
degli  slogan  congressuali,
temono  forse  più  una
sovrapposizione  di  ruoli  con
perdita  di  prestigio  piuttosto

che un’integrazione multidisciplinare proficua che renda il
più sistematico e costante possibile lo scambio di conoscenze
ed esperienze reciprocamente utili.

L’ultimo  avvenimento  in  termini  cronologici  a  darcene
conferma, l’intervento dell’on.le Maria Teresa Baldini, medico
chirurgo, in Aula alla Camera.

L’intervento del Vice Presidente SIMeVeP, Vitantonio Perrone,
su La Settimana Veterinaria
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La  sperimentazione  animale,
arma  indispensabile  per  lo
studio  di  epidemiologia,
eziopatogenesi e terapia del
covid-19

“La  sperimentazione  animale,
arma  indispensabile  per  lo
studio  di  epidemiologia,
eziopatogenesi  e  terapia  del
covid-19” è il titolo della tesi
di Specializzazione in Scienza e
Medicina  degli  Animali  da
Laboratorio che il dott. Alessio

Ceriani ha discusso il 9 luglio 2020, essendo quindi fra i
primi studenti i primi studenti ad avere realizzato una tesi
sulla malattia COVID-19 e sul nuovo coronavirus SARS-CoV-2.

Il dott. Ceriani – che in qualità socio Emervet sin dalla sua
fondazione ha partecipato a varie esercitazioni nazionali ed
internazionali sul territorio italiano con le unità cinofile
da soccorso impiegate in situazioni di calamità prestando il
primo soccorso durante le attività addestrative in scenari di
emergenza  con  l’impiego  di  molta  tecnologia  –  ha  molta
esperienza nel volontariato di protezione civile, che lo ha
portato ad essere presente in qualità di medico veterinario
durante  i  terremoti  che  hanno  colpito  il  centro  Italia
nell’agosto 2016, e ha voluto mettersi a disposizione anche
durante  l’emergenza  COVID-19,  partecipando  alla  task  force
nella Centrale Operativa Coronavirus della città di Milano,
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Regione Lombardia, insieme a volontari esperti del settore che
hanno messo a disposizione esperienze e competenze: medici,
psicologi,  operatori  sanitari,  professionisti  di  Protezione
Civile.

Ceriani ha deciso dunque di affrontare un tema attuale nel suo
elaborato, non solo perchè protagonista nell’emergenza come
volontario  di  protezione  civile  ma  anche  per  mettere
ulteriormente in evidenza per il concetto “One Health” che
riconosce che la salute degli esseri umani, degli animali e
dell’ambiente  come  interconnessa  e  l’importanza  di
identificare in maniera precoce possibili “Spillover” ovvero
il  salto di specie dei virus da animale a uomo.

Abstract della tesi

The  European  Union  control
strategy  for  Campylobacter
spp.  in  the  broiler  meat
chain

E’  pubblicato  su  rivista  Food
Safety  il  contributo  “The
European Union control strategy
for  Campylobacter  spp.  in  the
broiler  meat  chain”  (Controllo
comunitario  del  Campylobacter
nella  filieria  carni  di
pollame’),  frutto  della
collaborazione  di  Maurizio

Ferri, coordinatore scientifico SIMeVeP, con alcuni colleghi
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serbi.

Campylobacter è un batterio che può causare nell’uomo una
malattia  detta  campilobatteriosi.  Con  oltre  246  000  casi
segnalati ogni anno nell’uomo, si tratta della malattia a
trasmissione  alimentare  più  frequentemente  riferita
nell’Unione  europea.  Si  ritiene  tuttavia  che  il  numero
effettivo di casi si aggiri attorno ai nove milioni l’anno.
Secondo stime dell’EFSA, il costo della campilobatteriosi per
i sistemi sanitari e in termini di perdita di produttività
nell’UE è di circa 2,4 miliardi di euro l’anno.

La  campilobatteriosi  è  una  zoonosi,  ossia  una  malattia  o
infezione  che  può  essere  trasmessa  direttamente  o
indirettamente  tra  animali  ed  esseri  umani.

La  review  giunge  quindi  in  un  momento  opportuno  tenendo
presente  l’importanza  dell’argomento  per  One  Health  ed  il
recente parere scientifico dell’EFSA sulle misure di controllo
per Campylobacter nei polli da carne alla produzione primaria.

Coronavirus a Bergamo: parla
Antonio Sorice
Bergamo è una delle città più colpite dal coronavirus. Di
Bergamo  è  il  Presidente  SIMeVeP,  Antonio  Sorice,  che  in
qualità  di  Direttore  del  Dipartimento  di  Prevenzione
Veterinaria  dell’Ats  Bergamo  è  impegnato  direttamente  e
pienamente nell’affrontare l’emergenza Covid-19.

Rcs Salute ha raccolto la sua testimonianza:

Coronavirus a Bergamo: parla il Dott. Antonio Sorice
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"Bergamo  è  oggi  una  città  ferita  al  cuore.  Siamo
costantemente  impegnati  per  rispondere  all'emergenza
#Covid19".  La  parola  al  Dott.  Antonio  Sorice,  medico
veterinario  e  presidente  Simevep  –  Società  Italiana  di
Medicina Veterinaria Preventiva.

Pubblicato da RCS Salute su Mercoledì 25 marzo 2020

SIMeVeP,  Emergenza
Coronavirus:  indispensabile
una  potente  azione  di
prevenzione  ed
epidemiosorveglianza  “One
Health”

Un nuovo coronavirus (2019-nCoV)
mai  isolato  nell’uomo,  è
l’agente causale di un cluster
di  581  casi  di  polmonite  a
livello globale.  Fa parte della
stessa famiglia di virus della
sindrome  respiratoria  acuta
grave  (SARS-CoV)  e  della
sindrome respiratoria del Medio

Oriente  (MERS-CoV).   571  casi  si  sono  verificati  in  Cina
(inclusi 17 decessi) e 317 solo nella provincia di Hubei. Sono
stati segnalati anche sette casi in Tailandia, Giappone, Hong
Kong, Corea del Sud e Stati Uniti, associati ai viaggi dalla
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città cinese di Wuhan.  Si prevede che verranno esportati più
casi in altri paesi e che potrebbe verificarsi un’ulteriore
trasmissione.  Il nuovo coronavirus si presenta dunque con un
quadro   sintomatologico  caratterizzato  da  febbre  lieve-
moderata,  che  potenzialmente  evolve  con  complicanze  come
polmonite e decesso.

Per  la  maggior  parte  dei  casi  è  stata  evidenziata  un
associazione epidemiologica (esposizione) con il mercato di
Wuhan, dove venivano venduti frutti di mare, ma anche pollame,
serpenti, pipistrelli e altri animali da allevamento.  Ad ogni
modo, risulta chiaro come la crescente epidemia non è più
dovuta alle esposizioni in corso sul mercato di Wuhan, se si
considera che meno del 15% dei nuovi casi ha riferito di
averlo visitato. E  dunque le autorità cinesi hanno confermato
la  trasmissione  uomo-uomo.   Vi  sono  state  pochissime
segnalazioni di epidemie ospedaliere o infezioni di operatori
sanitari, è una caratteristica importante per le infezioni
MERS e SARS.

Per quanto riguarda il numero di casi, il Centro MRC per
l’analisi  globale  delle  malattie  infettive
(https://www.imperial.ac.uk/mrc-global-infectious-disease-anal
ysis/news–wuhan-coronavirus/)   sulla  base  di  assunzioni
baseline e scenari alternativi, stima un totale di 4.000 casi
di 2019-nCoV nella città di Wuhan (intervallo di incertezza:
1.000-9.700) con insorgenza dei sintomi prima del  gennaio
2020 (l’ultima data di insorgenza riportata di ogni caso).

In un recente lavoro  pubblicato sul  Journal of American
Virology   (22  gennaio
2020),  https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/jmv.256
82),   con  una  ricerca  condotta  su  campioni  di  virus
provenienti da diverse località della Cina e da diverse specie
ospiti, lo studio del codice genetico (RNA) del 2019-nCoV ha
rilevato che il nuovo virus è strettamente correlato a due
campioni di coronavirus SAR-simile del pipistrello provenienti
dalla Cina,  con il risultato di una ricombinazione tra questo
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coronavirus  del  pipistrello  e  un  coronavirus  di  origine
sconosciuta. Gli autori suggeriscono dunque che, come per SARS
e  MERS,  il  pipistrello  potrebbe  anche  essere  l’origine
dell’infezione e che il virus del pipistrello potrebbe essersi
mutato  prima  di  infettare  le  persone.   Sulla  base  della
tecnica  RSCU  (relativo  utilizzo  del  codone),  i  risultati
ancora da confermare, suggerirebbero inoltre che il serpente è
il più probabile serbatoio dell’infezione e può contribuire
alla trasmissione serpente-uomo.

L’analisi filogenetica suggerisce sulla base di 23 sequenze di
genoma complete, che le sequenze mostrano scarse variazioni
genetiche, il che è indicativo di una recente origine dei
virus  campionati  e  sequenziati.  I  genomi  sequenziati  non
mostrano prove di ulteriori introduzioni del virus da serbatoi
animali non umani, sebbene al momento il numero di sequenze
sia limitato.  La dimensione mediana dell’epidemia di Wuhan è
stimata  in  4,050  infezioni  (IC  al  95%:  1.700-7,  950),
utilizzando  una  stima  di  10  giorni  dall’esposizione  al
rilevamento  e  una  popolazione  effettiva  di  20  milioni  di
persone  nel  bacino  di  Wuhan  a  partire  da  20  gennaio
(WHO,https://www.who.int/docs/default-source/coronaviruse/situ
ation-reports/20200123-sitrep-3-2019-ncov.pdf. )

L’ECDC  ha  effettuato  un  valutazione  rapida  del  rischio
(https://www.ecdc.europa.eu/en/novel-coronavirus-china)  e  ha
concluso che: il potenziale impatto dell’epidemie da 2019-nCoV
è elevato; è probabile un’ulteriore diffusione globale; esiste
un’elevata probabilità di importazione di casi in paesi con il
maggior  volume  di  persone  che  viaggiano  da  e  verso  Wuhan
(ovvero i paesi dell’Asia).

L’OMS, nonostante la diffusione globale sia probabile, sulla
base  delle  informazioni  attualmente  disponibili,  non
raccomanda alcuna restrizione ai viaggi o al commercio. Rimane
l’obbligo  per   pasi  esposti  di  rafforzare  le  misure  di
prevenzione nei confronti delle emergenze sanitarie in linea
con  l’International Health Regulations (2005).
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La SIMeVeP sostiene da sempre che quando le patologie degli
animali sono sottovalutate spesso diventano umane. Il salto di
specie nel caso del mercato di Wuhan, dove vengono venduti in
maniera illegale animali  selvatici, è stato resa possibile
per le condizioni di affollamento tipiche di questi luoghi di
commercializzazione, caratterizzate da eccessiva promiscuità
tra  animali  vivi,  alimenti  derivati  da  questi  animali  e
l’uomo.

Abbiano visto come il coronavirus viene generalmente trasmesso
all’uomo attraverso serbatori animali (pipistrelli nel caso
della SARS e cammelli nel caso della sindrome respiratoria del
Medio Oriente o MERS).  Per la SARS, l’ulteriore diffusione
del virus avviene attraverso altri animali selvatici come la
civetta  delle  palme,  il  tasso  furetto  cinese  o  il  cane
procione,  venduti  come  cibo  in  alcuni  mercati  cinesi.  E’
chiaro  che  le  persone  che  maneggiano  o  consumano  questi
animali  esotici  possono  infettarsi  e  diffondere  il  virus
attraverso  il  contagio  interumano.  La  presenza  di  ospiti
intermedi come per la SARS, si ripropone anche per il nuovo
coronavirus. Se da una parte queste epidemie abbiano generato
in Cina una forte protesta online e una condanna diffusa del
consumo  di  selvaggina  in  Cina,  in  alcune  aree  del  paese
permangono queste abitudini.

Se  le  persone  non  vivono  in  armonia  con  la  natura,
l’inevitabile  conseguenza  è  che  la  natura  si  ribella.  Il
consumo  di  selvaggina  fa  scempio  di  migliaia  di  anni  di
addomesticamento umano degli animali.  I nostri antenati hanno
trascorso migliaia di anni ad addomesticare il pollame e il
bestiame,  ma  si  continua  a  consumare  anche  nei  paesi  più
civilizzati selvaggina, serbatoio di virus letali.

Si comprende come la mancata applicazione di misure sanitarie
preventive,   di  biosicurezza,   di  rispetto  delle  norme
sanitarie sulla movimentazione di animali e di prodotti di
origine  animale,  rimanga  la  causa   del  70%  delle  nuove
malattie  infettive  protagoniste  del  cosiddetto  ‘spillover’



(SARS, Aviaria, Ebola, Virus influenzale suino).  Solo allora
ci si rende conto di quanto sarebbero stato meglio avere una
potente epidemio-sorveglianza ‘One Health’,  cioè una globale
collaborazione  tra  veterinari,  e  medici,  come  chiedono  da
tempo OMS e OIE.

Nuove  zoonosi  virali,
fenomeni prevedibili

“La  previsione  che  da  tempo
l’OMS va fornendo, e cioè che il
75% delle malattie emergenti e
ri-emergenti  che  interessano
l’uomo,  a  partire  dal  XXI
secolo,  sono  rappresentate  da
zoonosi  deve  davvero
rappresentare  un  monito  per
tutti  i  governi  che  troppo

spesso  non  danno  il  giusto  credito  agli  organismi
sovranazionali”.

Il contributo del Vice Presidente SIMeVeP, Vitantonio Perrone,
per La Settimana Veterinaria

Amr  e  sorveglianza  della

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/nuove-zoonosi-virali-fenomeni-prevedibili
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/nuove-zoonosi-virali-fenomeni-prevedibili
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2020/03/ASS-SIMEVEP_covid.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/amr-sorveglianza-della-fauna-selvatica-nuova-alleanza-istituzionale-ottica-one-health


fauna  selvatica,  una  nuova
alleanza  istituzionale  in
ottica One Health

Antonio  Sorice,  Presidente
SIMeVeP è intervenuto in qualità
di  direttore  del  Dipartimento
Veterinario dell’Ats di Bergamo
all’incontro  per  la
sottoscrizione  tra  ACSS
Lombardia  –  l’Agenzia  di
Controllo  del  Sistema
Sociosanitario  lombardo  e

l’Istituto Zooprofilattico della Lombardia ed Emilia-Romagna (
IZSLER)  dell’accordo  di  collaborazione  per  sviluppare
progettualità per la lotta all’antimicrobico resistenza e per
la sorveglianza della fauna selvatica.

L’accordo,  dalla  durata  triennale  e  rinnovabile,  si  basa
sull’integrazione  delle  attività  svolte  nel  settore  della
medicina veterinaria e della medicina umana in ottica “One
Health”, ossia con un impegno congiunto di più discipline
professionali che operano per il raggiungimento di una salute
ottimale delle persone, degli animali e dell’ambiente.

L’Agenzia di Controllo e l’Istituto Zooprofilattico, dunque,
coopereranno per la realizzazione di una collaborazione sul
territorio,  secondo  le  rispettive  competenze  e  finalità
istituzionali,  che  prevede  anche  il  coinvolgimento  delle
Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (Ats),  delle  Aziende
sociosanitarie  territoriali  (Asst)  e  delle  istituzioni  che
operano  nel  settore  della  prevenzione  e  della  caccia  per
realizzare analisi e verifiche.

Obiettivo della collaborazione è l’implementazione di attività
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sul campo a livello di Regione Lombardia, con la prospettiva
che tale modello d’azione possa estendersi ad altre Regioni.

Nel corso della tavola rotonda ““Integrazione delle attività
veterinarie  e  mediche  per  il  contrasto  all’Antimicrobico
resistenza con approccio One Health” Sorice ha illustrato una
delle 2 progettualità avviate dall’Acss in via sperimentale
nelle province di Varese e Como con ATS Insubria e in quella
di  Bergamo  con  ATS  Bergamo  che  coinvolgono  l’IZSLER,
presentate nel corso della tavola rotonda “Integrazione delle
attività  veterinarie  e  mediche  per  il  contrasto
all’Antimicrobico resistenza con approccio One Health”, quella
che prevede l’introduzione, l’anno prossimo, del protocollo
elaborato  dall’IZSLER  in  qualità  di  Centro  di  Referenza
Nazionale per il Benessere Animale (CReNBA) per valutare lo
stato di benessere del bestiame degli allevamenti montani di
bovini da latte di piccole dimensioni e allevati alla posta
fissa  collocati  nella  Cheese  Valley,  territorio  al  centro
delle Orobie bergamasche, valtellinesi e lecchesi

Il comunicato completo sul sito dell’IZS Ler

Lo  sviluppo  epidemico  del
Covid-19,  le  misure  di
prevenzione  e  le  fastidiose
incognite
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Mentre il bilancio dall’epidemia
del  nuovo  coronavirus  Covid-19
continua a salire in Italia, con
1577 casi e 34 decessi, e nel
mondo con un totale globale di
89.000  casi  in  65  paesi,  due
sono gli elementi che emergono
dai focolai nel Nord Italia, poi
con casi nelle altre regioni, ma

per la maggiore parte collegati ai due grossi clusters nelle
regioni Lombardia e Veneto.

Il primo elemento è l’alta concentrazione di casi che trova
una prima spiegazione negli intensi rapporti commerciali ed
economici  tra  Nord  Italia  e  Cina;  il  secondo  elemento  è
relativo  alla  distribuzione  dei  casi  (curva  epidemica)
concentrati in un arco temporale ristretto.

Maurizio  Ferri,  coordinatore  scientifico  SIMeVeP,  propone
l’aggiornamento  al  2  marzo  sullo  sviluppo  epidemico  del
Covid-19.
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